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Roma, ignoti sono entrati nelle stanze 
dove sono conservati i documenti 
sullo scandalo dei finanziamenti elargiti 
dalla Banca Nazionale del Lavoro allìrak 

Non è stato portato via nulla, ma le carte 
top-secret sono custodite altrove 
Tentativo d'intimidire i senatori<ommissari 
che stanno per ultimare il loro lavoro? 

«Visitati» 
Raid notturno negli uffici della corrmiissioned'incriiesta 
Irruzione notturna negli uffici della commissione del 
Senato che indaga sul caso Bnl-Atlanta. Ignoti sono 
entrati da una finestra; scardinata una porta blindata: 
è aperta la caccia ai segreti dell'inchiesta. Un lavoro 
da professionisti. «Watergate all'italiana» ha com
mentato Massimo Riva. E Gianuario Carta, presiden
te della commissione, si chiede: «A chi giova?». Inter
rogazione di Pecchioli, presidente dei senatori Pds. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Accanto alla chie
sa diSant'Andrea della Valle, 
nel Largo dei Chiavari c'è un : 
palazzetto da qualche anno di 
proprietà del Senato. Al primo 
e al quarto piano ci sono gli uf-

' fici della commissione d'in
chiesta sullo scandalo dei fi
nanziamenti all'lrak elargiti 
dall'agenzia di Atlanta della 
Banca nazionale de! Lavoro. E 
al primo piano sonò custoditi • 
gli archivi dell'inchiesta o al
meno una parte. In quegli ar
madi c'è la verità sull'Atlanta-
c;ate. Da quelle pagine sarà 
tratta la relazione finale della 
commissione la cui presenta
zione e fissata per meta aprile. 

L'altra notte tre-quattro per
sone hanno lanciato un «san-
pietrino» (uno di quei cubetti 
di porfido con cui sono lastri
cate le antiche strade di Ro
ma) contro una finestra latera
le del primo piano del palaz
zetto sfondandola proprio al
l'altezza della maniglia inter
na. Utilizzando una scala o un 
furgoncino si sono arrampicati 
e sono penetrati nella stanza. 
Proprio nella stanza dov'è l'ar
chivio. Per accedere negli altri 
ulfici hanno scardinato com
pletamente una pesante porta 
blindata demolendo anche la 
cornice in muratura. Superate 

le «macerie» hanno «visitato» le 
altre stanze lasciando impron
te di scarpe da ginnastica. Tre
quattro persone a giudicare 
dalle orme lasciate sul pavi
mento di parquet scuro. Nulla . 
ò stato asportato: nò i registra
tori nò gli oggetti d'argento, nò 
le apparecchiature elettroni
che. Roba di valore lasciata II. 
Non erano ladri. Erano profes
sionisti alla ricerca di docu
menti top-secret. Oppure vole
vano intimidire i senatori com
missari proprio quando sono 
alla stretta finale del loro deli
cato e complesso lavoro. Forse 
tutte e due le cose. Ma i docu
menti veramente segreti non 
erano 11. come hanno poi spie
gato Gianuario Carta, presi
dente, e Massimo Riva, vice 
presidente della commissione 
d'inchiesta. • -

Ad una • prima • revisione 
compiuta dai funzionari della 
commissione non sembra che 
siano stati sottratti documenti. 
Ma una verifica puntuale ri
chiederà settimane per la mole 
stessa dei documenti acquisiti 
dai commissari. È più probabi
le, comunque, che gli intrusi 

abbiano prodotto copia dei 
dossier interessanti ai loro fini 
utilizzando tutte le ore della 
notte. Ovviamente sull'acca- • 
duto, dopo le indagini della 
polizia giudiziaria, ò stata 
aperta un'inchiesta. Le reazio
ni sono state immediate. «Epi
sodio di gravità estrema ed 
inaudita», hanno commentato 
in due distinte dichiarazioni 
Carta e Riva. Per il presidente 
Carta l'irruzione dimostra «l'ef
ficacia» dell'indagine: «seguia
mo la pista giusta». 

Chi può essere stato? Carta 
ricorda il vecchio principio: 
«cui prodest?», a chi giova? E 
Riva elenca: «italiani, irakeni, 
americani. Insomma tutti colo
ro che per ragioni diverse desi
derano insabbiare la ricerca 
della verità. Gli autori e i loro 
mandanti volevano capire il li
vello delle informazioni rag
giunto dalla nostra commissio
ne». E Guido Cerosa, vice pre
sidente socialista della com
missione, indica in «qualche 
servizio segreto» il mandante 
dell'operazione. Invece, per il 
suo compagno di partito, Fran
cesco Forte, gli autori sono «al-

«Ambasciatore limitiamo i danni» 
E gli Usa imbrigliano lo scandalo 
WÈ NOMA Giovedì 5 dicem
bre 1991 il presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro 
depone davanti alia commis
sione del Senato che indaga 
sull'-Atlantagatc». Per sua scel
ta e sotto giuramento. Cantoni . 
legge una sua relazione, poi 
cominciano le domande dei . 
commissari. Alle pagine 90 e 
91 del resoconto stenografico 
si legge: • • -.••.-.-... , .-•-.• 

• Presidente - (in quel mo
mento presiedeva il senatore 
Massimo Riva)... Si ò incontra
to anche con l'ambasciatore 
degli Stati Uniti in Italia? •-• 

Cantoni - ... Fra le visite 
Istituzionali compiute insieme 
al professor Savona (direttore 
generale della Bill, ndr) vi ò 

stato anche • l'incontro con 
l'ambasciatore Secchia, in 
quanto pensavamo che egli 
fosse a conoscenza di fatti che ' 
potessero aiutare la ricognbdo- ' 
ne della vicenda. Soprattutto 
abbiamovaentitojl. dovere di 
manifestare' all'ambasciatore 
la nostra disponibilità ad ogni 
necessario chiarimento in vista 
della continuazione della no
stra operatività e ai fini della 
trasparenza che deve caratte
rizzare il nostro Istituto... Il col
loquio ò durato pochissimi mi
nuti.... Si ò trattato quindi di un 
colloquio esclusivamente di 
cortesia. . . . . 

Presidente - Quando ò av
venuto questo incontro? 

Cantoni - Nell'ottobre-no-

vembre del 1989. 
Per la precisione l'Incontro 

(il primo incontro) avvenne 
nell'ottobre TJft'a rivelarlo fu
rono l'Unità dei 15 ottobre 
1991 d'Espresso in edicola lo • 
stessofllomo^fintrambi gli or
gani di Informazione affaccia
rono un'ipotesi: in quel collo
quio il cui teatro era "aereo del 
Quirinale di ritomo dagli Stati 
Uniti, il presidente della Bnl e 
in uno successivo svoltosi in 
ambasciata dopo qualche 
giorno, «Cantoni avrebbe chie
sto a Secchia di intervenire sul 
suo governo perché si tenesse 
conto del livello politico del
l'affare» di Atlanta • (l'Unità 
Bag. 4 del 15 ottobre 1991). 

al canto suo, ['Espresso chie
se a Cantoni un communio su 

cuni giornalisti» che «si voglio
no impadronire di documenti 
di un certo interesse». 

C'è una coincidenza messa 
in rilievo da Massimo Riva e da 
Ugo Pecchioli in una sua inter
rogazione al ministro degli In
terni. «Questo Watergate all'i
taliana - ha detto Riva - ò una 
mascalzonata architettata su
bito dopo che dagli Usa ò ve
nuta la piena e totale confer

ma che il caso Bnl Atlanta si in
quadra in una grande opera
zione di politica estera paralle
la di cui hanno tirato le, fila alte .' 
autorità politiche con contor
no di servizi segreti e varie altre ' 
organizzazioni •, clandestine». 
Nell'interrogazione • Pecchioli 
invita ad indagare per accerta
re se «l'intento degli intrusi era 
quello di conoscere quanto ! 
appurato dalla commissione 

sui rapporti esistenti tra scan
dalo Bnl e le decisioni a favore 
dell'Irak assunte dai governi e 
dai servizi americani ed euro
pei negli anni ottanta». E il pre
sidente della Bnl? «No com-
ment» ò stata la risposta di 
Giampiero Cantoni che poi, n-
ferendosi al noto e battagliero 
presidente della commissione 
americana d'inchiesta sull'At-
lantagate. si ò chiesto- -Gonza-
lez? Chiò costui'» 

quei colloqui. Ecco la risposta: 
•Ricordo il viaggio in aereo con 
Secchia nel corso del quale 
non si ò parlato dei latti di At
lanta, ma sulla riunione a Ro
ma non conlermo nò smenti
sco». Nò l'ambasciata Usa né 
la Bnl smentirono le ricostru
zioni e le ipotesi àetì'Unìtà e 
dell'Espresso. Due mesi dopo, 
davanti alla commissione d'in
chiesta. Cantoni sostenne la 
tesi del «colloquio esclusiva- . 
mente di cortesia». Poi il 22 
febbraio di quest'anno l'Unità 
pubblica: «Bnl-Atlanta, il Con
gresso Usa sequestra i docu
menti nell'ambasciata di Ro
ma». Anche qui: nessuna 
smentita. Ed intatti il sequestro 
è avvenuto, i dossier su Atlanta 

La Bnl di Atlanta 

sono slati accuratamente con
fezionati, imballati e spediti a 
Washington a disposizione del 
«mastino», cioè il deputato 
Henry B. Gonzalez che presie
de la commissione Bancaria 
del Congresso e l'inchiesta 
parlamentare sull' «Atlantaga-
te». Gonzalez ha aperto i fasci
coli e ha fatto deflagrare la 
bomba: fra locane c'ò un rap
porto confidenziale dell'am
basciatore Peter Secchia indi
rizzato al Dipartimento di Sta
to, al Dipartimento del Tesoro, 
a quello della Giustizia, al Con
solato Usa a Milano e all'am
basciata Usa a Baghdad. Sec
chia riassume il colloquio in 
aereo con Cantoni e Savona: i 
due banchieri hanno espresso 

«le loro preoccupazioni sugli ; 
sviluppi della vicenda Bnl At- ' 
lama, hanno suggerito chc,Ja.» 
questione venisse. altrorìtatS a ;'_, 
livello politico «d hanno indi- ',' 
calo il loro desiderio dlcoopeio;, 
rare pienamente con le autori
tà Usa. Contemporaneamente . 
hanno, messo piuttosto in chia- ; 
ro che vogliono ottenere qual- ,'• 

. che tipo di limitazione dei dan-
' n i » . . •.;:. . . ;,„ .. 

. Secchia,.aggiunge un suo 
commento in cui giudica «inte
ressante» l'idea di trattare l'af
faire «a livello politico» ed ag-
fjiunge due informazioni: «In ' 
talia il caso 6 già diventato un ' 

• problema poliuco»; «il ministro : 

del Tesoro Carli il 24 ottobre ; 
ha risposto negativamente ad 

una richiesta dei senatori del
l'opposizione di condurre 
un'incbjesja sul caso Bnl At
lanta!. GII sviluppi sono noti: 
negli Stati Uniti il caso ò stato 

4wttato.«a livello politico» co
me dimostrato dalla debolezza 
del «teorema McKenzie», cioè 
dall'istruttoria penale che ha 
incastrato solo Chris Drogoul, 
il direttore della filiale, consi
derando la Bnl vittima dei suoi 
isolati raggiri mentre in Italia 
l'inchiesta. parlamentare c'ò 
stata e si conclude proprio in 
questi giorni. Intanto Gonzalez 
ha utilizzato il rapporto confi
denziale di Secchia per chie
dere al governo Usa di non re
stituire i 420 miliardi di crediti 
garantiti alla Bnl. ,,:'.--. D C.F.M. 

Crisi nel Sindacato giornalisti 
Santerini. dimissioni ritirate 
Lasciano la giunta 
Svolta e Stampa romana 
Assemblea piena di colpi di scena al consiglio na
zionale del sindacato giornalisti, convocato per le 
polemiche esplose dopo lo sciopero: le componen
ti di «Svolta» e di «Stampa romana» hanno sfiduciato 
il segretario della Fnsi. Giorgio Santerini, in risposta, 
ha ritirato le dimissioni. Poi, il voto del consiglio: 38 
a 13 a favore del segretario. Infine, le dimissioni dal
la giunta di 5 membri di Svolta e Stampa romana. » 

~~ SILVIA GARAMBOIS 

• ROMA. Alle 17,40 l'agen
zia di stampa Adnkronos (vici
ne al Psi) batte la notizia: le 
componenti di «Svolta profes
sionale» (laico-socialista) - e 
•Stampa Romana» (moderato-
conservatrice) hanno ritirato 
la fiducia al segretario della 
Fnsi, Giorgio Santerini. L'agen
zia disegna già un epilogo che 
è ancora tutto da costruire: «la 
giunta dovrà prendere atto del
la nuova situazione»; insom- , 
ma, si dà per scontato che 
Santerini dovrà far posto in se
rata a un nuovo segretario. Ma 
alla ripresa dei lavori Santerini 
fa saltare l'operazione. Mostra 
all'assemblea i lanci d'agenzia 
e con gesto plateale li straccia. 
«A questo punto - urla - io riti
ro le mie dimissioni. Se qual
cuno vorrà dimettersi dovrà 
farlo, io tornerò a casa solo do
po di lui». Nella sua replica il ' 
segretario della Fnsi affida alla 
imminente riunione di giunta . 
di verificare se sussista la pos
sibilità di un documento unita
rio. L'assemblea gli risponde -
con un grande applauso. Alle 
20,15 l'assemblea si ò «conta
ta»: l'ordine del giorno propo
sto da un vasto schieramento, ;-. 
tra cui le liste di «Autonomia» e i 
di «Stampa democratica» (in •' 
cui si ribadiva la solidarietà al ] 
segretario, venivano respinte le 
dimissioni e si proponeva di 
cercare tutte le vie per riconi- . 
porre l'unità e andare alla di
scussione di un nuovo statu
to), ò stato approvato a lar- ::• 
ghissima maggioranza. 38 voti '•' 
contro 13 (contrari «Svolta» e 
«Stampa romana», astenute le \ 
associazioni della Sicilia e del- -
l'Abruzzo). ', ;• - „•-•-., 

Ultimo colpo di scena a tar
da sera: cinque membri della • 
giunta appartenenti a «Stampa V 
romana» e «Svolta professiona- -
le» si sono dimessi dall'organi
smo. Se ne sono andati i due 
vicesegretari Marcello Zeri 
(Stampa romana) e Paolo ' 
Serventi Longhl (Svolta profes-. 
sionale), nonché Maurizio . 
Bertucci (Stampa « romana). :, 
Giuliana Del Bufalo e il pubbli
cista Antonio Pandiscia (en-, 
trambi di Svolta professiona- : 

le). Mario Petrina si è dimesso ;• 
dall'incarico di vicesegretario '•" 
vicario della Fnsi ma non dalla ! 
giunta. Santerini era stato «sfi

duciato» ieri pomeriggio da 
quegli stessi che lo avevano. 
imposto come «uomo forte» ' 
appena due anni fa. dopo le ' 
dimissioni di Giuliana Del Bu
falo. In questi ultimi quindici ' 
mesi molte cose sono cambia
te. Per la prima volta dopo lun
ghe stagioni conflittuali il sin
dacato si ò mosso in modo 
convintamente unitario. Fino • 
agli ultimi atti, ad una proda- • 
inazione di sciopero generale 
per tutta la categoria non deci
so dal vertice, ma dalla confe
renza nazionale dei Comitati f 
di redazione, in unadrammsti- :' 
ca assemblea romana a fine 
gennaio. Proprio qui, nella se- » 
de della Fnsi, i Cdr avevano de- ? 
ciso tre giornate di sciopero ; 
con una doppia motivazione: '; 
da un luto contro la stretta ar- ; 
rogante della Fieg e i suoi me
todi confindustriali, dall'altro ; 
come gesto clamoroso contro ": 
la «legge Mamml», che con i ; 

suoi squilibri nella distribuzio
ne pubblicitaria portava al sof- " 
focamento delle testale me
dio-piccole come delle emit
tenti locali. E su questi temi la -
giunta, all'unanimità ha pro
clamato lo • sciopero dell'8 
marzo. Eppure, anche per i 
giornalisti questa battaglia non ' • 
era scontata. Lo si ò visto alla " 
Fininvest. Lo ha potuto ripete- * 
re «Svolta professionale», che * 
per lungo tempo aveva frenato l 

il sindacato sulla discussione '"_ 
della legge. Guido Paglia ha il
lustrato le posizioni di «Stampa ,. 
romana», mentre Paolo Ser- ;• ' 
venti Longhi ha preso la parola i 
per «Svolta»: «A Sanicrini - ha ' 
spiegato Paglia - rimproveria- * 
mo una gestione personalisti- > 
ca dello sciopero». Il consiglio • 
d'amministrazione della Rai' 
ha discusso ieri del parere da * 
dare al garante per l'editoria 

• per definire la quota di raccol- *i 
ta pubblicitaria dell'azienda. . 
La Rai ha deciso di scrivere al T 
professor Giuseppe Santaniel- :'• 
lo ribadendo che accetta dì re- , 
stare entro la logica dei limiti ? 
di raccolta pubblicitaria cosi 
come sancito dalla Corte costi- ; 
tuzionale e dalla legge Mam-
mì. ma rivendica un applica- ; 
zionc di questi criteri tali da 
non strangolare - l'emittente 
pubblica e da creare un ecces
sivo squilibrio rispetto alle tv 
private. ~ • , ; : > . , , - T ; 
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